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^^/LMnsipienza del governo pre­
ce i propri frutti 1 
i posero le quarantene ai con-

Unì perchè non entrasse il chole-
ra ; 11 cho]era invece serpeggiò in 
iltìàsl tùtté^f^provìhcie italiane. 

s i ^posero ovunque attorno al 
siti inftìttli cordoni ; i cordoni non 

che ad accrescere il 
morbo. ' ' 

Sì organizzaroW i lazzaretti; i 
lazzaretti, come disse Agostino 
Bertani, non furono che semen-
zai "di diilusione. 

Già si è parlato di Napoli ovo 
il morbo gettò tanto sgomentd*è 
terrore, 0 tante continuano ad es­
sere le vittime ; viene adesso la 
volta di yn'altra grande città 
Genova la superba. 

Quando cMefe | s i perchè il go­
verno tenesse alla Spezia i lazza­
retti ambuj^ti , e coi cordo^iso-
lasse la bèlla città dal rimanente 
dèi 

nuove di Genova stanno là a prò 
vario ad esuberanza. 

I postumi miracoli d*eroìsmo.rie^i 
scono inefficaci ; conviene preve­
nire. *Genova conferma che nel 
prevenire sì ò sbagliato! 

Alla gentile città auguriamo in 
ogni modo che men lugubri siano 
le'cònsegtìenfiS, e che le stragi 
del brutto morbo vengano fermate 

^^t... 

con so^_. 

provenienze dai pae­
si infetli faranno una quarantena di 
^̂ qnindJc! giornij^emle provenienze da 
Trieste e dal Mar Nero dì otto. 

Spagna. — La Colonia italiana €i 
Madridiuviò al ministero itaììano alla 

Ja,iÉ,||n indirizzo felÌGÌtante Um­
berto pel viaggio a Napoli. — La set-
toscfizìons produsse 300 pesetas. 
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ondo,; è^Wl ios tn^ i 
a^morte ;glì abitanti, e li caricasse 
per i e^ t rade colle baionettè'^^lqua-
si altrettanti iMlfettori, si SSÌtiva 
rispondere che lo si faceva in o-
maggio alle città vicine da pre­
servarsi ; si alludeva, fra le altre 
città, innanzi tutto a'^Geuova. 

Passi l'ingiustizia per cui co-
strin^evansi nelle fauci della mor­
te tanti individui e per cui una 
città, pei%K" ffeola,::,..si isolava 
adoperando contr'essa una misu­
ra che non adoperavasi (^rttóft? 
città maggiori ; ai due pesi e alle 
due misure siamo in Italia troppo 
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avvézzi poiché vi si pòsa sopra 
r intero sistema di governo. 

Ma è r insipienza provata che 
vogliamo dimostrare ; poiché tutti 
ì cord^^l li ritengono ormai insuf­
ficienti e noi ali' estero $3^j^o resi 
proprio ridicoli. 

IL governo bavarese appoggian­
dosi aU'Btròrìtà del Pettenkofer, il 
.maggiore dogli igienisti del mon-
do, non lì aveva proclamati senza 
efficacia e inutili? 

Qui però non si volle mai ar­
rendersi ; si rovinano industrie 0 
cdmmWSPper fare il grande espe­
rimento quasi w corpore m7i della 

; e si ottenn^i;o i risultati 
che tutti conoscono j 

Adesso il moffó attaccò la ri­
dente Genova ; noi vogliamo' spe­
rare che esagerate siano Io primo 
notizie che dì là pervengono ; sen­
za dubbio però il morbO^Vè e 
tende a diìatarvisl. 

i e autorità di Genova prende­
ranno senza dubbio d'urgenza i 
provvedimenti necessari a restrin­
gerne la dilWpìie ; « t t a v i a fflt^w 
M come il choiora non sì combat­
tono quando imprèsero le proprie 
stragi, ma prima che comparisco-
'no ; lo svtffrture di Napoli corno lo 

Il corrispondente dello Standard a 
BruxeUea telegrafa: 

che gli Invincibili idandesFiéi prepa­
rano a commettere dei nuovi attMtati 
a Londra. Essi attendono pOTltìiltnen-
te la stagione dello nebbie, che sono 
propizie alla loro operazioni. 

«Ho ragione di cradere ché^^èssì si 
prOpongo ĵ̂  di attent^;^||l |a vit^di 
alcuni alti personaggi, sia della fami­
glia reale sia fra i più distinti uomi­
ni poUtici del paese. ^ f 

«Uà abile ingegnere, già altra vol­
ta al servizio dei nihiUsti, fabbrica 
loro attualmente a Londra delle bom-

r 

bs a tale scopo., 
« Essi corcheranno pura di fa» 

tare in aria alcuni monumenti ed «di-
fìzì, fra i quali un cerfc^^imero di 
uffici dì polizia. 

« 0' 0ono;9ffaQ Rossa ha o0arto una 
ricompensa a colui che trovasse il 
mozzo migliore di far saltare in aria 
il Parlamento. 

« I progetti presentati sinora non 
furono riconosciuti sufficienti. 

« Gli attentati co |̂l"0 gli ^^M P^^" 
blici a Londra, a Dublino ed a Man-
Chester avranno luogo aimùltanea-i 
mente 0 consecutivamente secondo le 
circostanze. » 

Il Prefetto accompagnato da Mar­
gotta, visitò l'ospedale dei colerosi di 
Piedigrotta. Quindi a Bagnoli visitò; 
il terzo educandato trasferito nello star 
bilimento Peperò. 
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j in quei grandi ceatri di popolazioQQ 
non si trascura la vita inteiUttuale e 
civile, che anziilmotoe i* agitazione 
dei ppMti ti a#|]^|^p.fihe T atonìa 
e rindifferenza non possono ivi allW 
gnare. Un* altra caratteristica di quelle 
Provincie si è, che la maggioranza 
degli abitanti è democratica; ed ap­
punto, quando, io mi vi recai, ferman­
domi in varie città, si cantavano dai 
democratici in parecchie di Wée gli 
inni delTa vittoria, riportata nelle re­
centi elesioni amministrative. 

* 
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Studiasi un pre^|ètt()»1^0struzìonr 
di baracche affine di sgombrare i quar­
tieri più infetti. 

Notizie gravi giungono da Genova 

Second^gJ dispacci desila Uauegna^ 
liélle ultime 94 ore, sarebbersi verifi­
cati a Genova quarantacinque casi. 

Secondo i dìlpàcci del DiW f̂ó i casi 
delle uìtime 24 ore sarebbero ottan 
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«Sia{fatasiSAo e?«Bep|}ty 
Il corrispotilinte di *11fndra dejlfl 

iVewe VreXe. Presse dice di sapere da 
fonte autorevole che sono scoppiati 
dei dissensi fra lord Derby, ministro 
d)9Ue;.colonie,̂ ,|d il signor Gladstono a 

•^i^'j. • 

propòsito del 6e<:jndo discorso pro-
nuncìato-fliia quest'ùTllm^ Midlat-
hìan, discorso nel quale Gladstòne 
approvò la politica coloniale della Ger­
mania. 

Lord Darby, dice il corrispondente 
del giornale viennWjJBOto pei suoi 
sentimenti anti»gérraanicì ed anti-au-
striaci, ed egli crede ohe il signor 
Gladstòne fu, nel suo discorso, troppo 
gentile colla Germania e troppo poco 
ingr̂ estì. 

Dopo qutìst* incidente le relazioni 
ì due ministri sono diventate un 

poco fredde. 

Scrivopo^ |̂ft£plosena,ftir^^^^ 
f̂ La teoria Xldot t . Kooh, resa 'po­
polare dagli egregi dott. Grassi e Fer­
rarlo della Comm. Scient. Milanese 
par lo studio del cholera, ha tignato 
qui da norta più splendida conferma, 
corno pure le loro conseguenze pratì-
che 0 qumdi il metodo di preservazio-
W o dì cura del terribile morbo. Ora 
à indubitato che soltanto le acque del 

ipo possono averci portato il bsic§j%-^ 
virgola, perchènÌÈ,colpiti (tutti dell* ìn­
fima classe a malsani)Knon avevanOji 
mai avuto alcun contatto con indivi-

^̂ dui provenienti dai luoghi infetti; ed 
abitano lungo il Po in case umide. 

L'efllgitf'nostro medico sig- Ghi-

Vvù'oXn.txa dX CwKeù.^ Due casi a di raro la più pìccola delle sue città 
ìiGentallo, Eacconigi ; 1 a Boves, Cavin, j conta mono di 12 mila abitanti. E 
Fossano, Magliano nelle Alpi, Mona­
stero dì Vasco, Saluzzo, Vergnolo, Villa 
Falletto. 7 morti. 

Provincia di Gamria. — Tre casi a 
WWèllo, Amene, 2 ad Acerra, Marini, 
gliano;4 ad Aversa, Bruzzano, Nola. 

'̂ "Striano. 4 morti. 
Provincia di Genoyìa. — Alla Spe-

*i8ia 20tca3i, 10 mortÌf*3 nei soldati. 
Nelle frazioni 3 casi, % morti. 9 casi 
a Genova,«.5 morti. Due casi a Bu* 
aalla, SanPierdarena ;4ia Mignanego, 
Pontedecìmo, Porto Venere, Roccavi-
gnate, 1 sospetto a Sestrì Ponente. 3 
morti. 

Bmmrnàa M Mxlimo, — Un caso se-
culto da iaòrte4ifefraz!on6 di Lodi. 

Provincia di Mmèna. — Un caso a 
Frassinoro. 1 morto. 

Provìncia di Napoli. — A Napoli 
dalla mezzanotte del i23 a quella del 
24: morti 68 e 53 dei giorni prece­
denti. Nuovi casi 242 cosi ripartiti^ 
S. Ferdinando 12, Ghiaia 12, S. Giu­
seppa 8, Monte Calvario 21, Avvocata 
10, Stella 14, S.. Carlo A r e n a ^ g ^ i -
caria 49, S. Lorenzo 13, Mercato M> 
Pendino 21, Porto ^5^ 

Nella provìi^ok: 19 casi ..a Torrs^ 
Annunziata; ì t i S; Giovanni,-^ 
ciò; 7 a Kesina, 5 a GasteUamare; 4 
a Barra, 3 ad Afrapiìa, 1 a Calva 
Gercola, Lucignano, Mugnanò, 
gUano d*Ai'co, Secondigliano, Soccaro 
Vico-Equenso. 21 morti a 14 del gior­
ni precedenti. 

Provincia di Reggio d^ Emilia. —4 
casi a Castilhuovo nei Montica a Vil-
laminozzo; 2 a Carpinettì; l a Xoano. 
Sei morti. 

Provincia di JRoma. *^tUa caso fra 
¥{ ricoverati nel Lazzaretto. 

Provincia di Rovigo. — 2 casi a 

. I n - : - ^ ' . 

E qui uon sarebbe inopportuno sta? 
bilire un confronto fra le Pugfee gli 

uzzi, non con l'odioso iWendi-
mento ^ll^nalzare le prime e di abf 
bassarei secóndi, sibbene col desi-
deV'o di vedcra imitato il bene da co­
loro che non di rado lo disprezzano. 
Nelle Paghe infatti vi è vita, attività, 
energia, industria e commercio ÌQ va­
sto prffòrzionì, e, quello che ^Wpre-
me, maggioro nettezza, anzi ammire­
vole nelMzza, specialmonto nei GOn> 
adinia,̂ e coltura più avanzata negli 

o p e n J ^ ^ Nega Abruzzi invece la 

Stano solo alla vigilia dì qualche fatta 
che si è per compiere, ed in t l ì caso 
quasi tutti sono colti alla sprovvista, 

^̂ %me avvenne neUe iiltime elezioni 
ftfffifve. Non faccio cenno dltft 
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Francia. — A Parigi le autorità 
prendono misure essondoai constatati 
due casi di cholera nel quartiere Cli-
cuy. Sonovi njjperosi casi dì febbre 
t l M i a aSàiWOuen. •••• 

Un decosso di choiora a Tòftìne, 
quatii'o a Mar-sìgUu, tra neU'ArdÓcho. 

Dal principio dt̂ ll' epidemia i decessi 
di Marsiglia ascesero a 1718, 

Nei Pirenei orifintali nove decessi 
dì cheterà. 

rotti ha riscontrato (ané?ié:su'^|||esso)| 
che il sovrano antit(f1orico.è|iplauda-
no Bomministrato»avt8mpo. Difatti noi 
avremmo avuto molti più casi se mol-
tî '̂ ifî iree fossero stata trascurate, 0 
nMoi#cSrate prontamente ed energica 
mente con 'Mo, In Wsflguenza sono 
ormai tre interi giorni in cui non fu 
denunziato alcun nuovo caso. 

Il panico causato dai primi casi è 
cessato, come pure la fiducia neU' abì' 
lità del nostro m84ìc;p è ora piena ed 
intera. L'energìa, e le.pitcaozioni a-
dottate halSff^%r«e salvato la "Pì̂ b-
vincia. 

Dalla mez. del 23 alla mez. del 24 
oasi 4St' ' e moii'tl 8 t S 

Provincia di Alessandria. ~ U n cito 
a Casale, Novi Ligure, San 
Un morto. 

Provincia di Senevento. -
a Durazzana. Un morto. 

•pmmtà di Berfmo. -
a Costa dì Mazsano, Treviglìo; 2 a 
Azzano'; 1 a Antegnate, Meseprio, Os-
sanesca, Staaiiano, Zanicìt. 10 mòrti; 

Provinc0^di^rGscia. — Due oasi a 
Pftlazzolo; uno a Borgo San Giacomo. 
Budiftio. Duo morti. 

Provincia di Campohasso. 
a Pìzzone. 

^ 

Provìncia di Cvemona. — 
a Bagnolo, Gapergnaiùaa, 

pano. Tro nBW. 

3 o l W | h e ; 1 caso a Oris^ìfb e a Lo-
reorfre morti. 

. ' ^ . - - -

Provincia di Torino. — Un caso a 
%Grngliasco seguito da morto; 1 a Vil-

e. 
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Lettere Abruz 
- 1 . ' • ..--;,ipjnx-''!^-<*p-

Lorenzo. 

Uu caso 

Tre cali 

Animila, 21 sett. {rit.) 
La mia malattia — Le Puglie — Un 

confronto —~ Di nuovo negli A' 
hruzzi — Le dimimoni del Sinda­
co e della Giunta di Aquild^^'Ijf^ 
cMctne econoìniche — Un fratria 
oidio. 
Eccomi redivivo, coh la speranza di 

non occhssarmi più. I Piaggi ordma-
riamente divertono e fannotbene ; ma 
io al contrario questa volta mi sono 
maledtìttamenta annoiato, e, peggio 
ancora, mi sono ammalato. Per que­
sta ragìonè*ho dormito un sonno cosi 
lungo, ed i cortesi lettori dgl|Micc?ìÌ-
glione non mi hanno riveduto. 

ammm 
industrie, del commercio e dell'igiene 
che lasciano ancora molto a deside* 

• \ - -

rare, nò dell'educazione della mente 
% del cji||j9 degli opaî alj eh* è tuttora 
flffibina. In Italia evvi sventurata 
mente un* assenza deplorevolissima di 
unità d* indirizzo in tutte le maliite-
stazioni della vita, incominciando dal­
l'alto^'donde dovrebbe partire l'esem­
pio. Guardì|moGÌ perciò più e meglio 
ìflfe viso, acciocché; ip^tòssimo far da 
noi quello che ci dovrebb' essere ad­
ditato da chi sì affretta ad esercitavo 
i suoi diritti, mentre trascura dì com­
piere i suoi più elementari doveri..^ 
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Non si eroda però che in questo 
.̂tempo abbia dimouticata la promessa 
di darvi notizia della Puglie. Cavi à 
un debitore on^to 0;,p|intual8,Qd ora 
ve ne dà un* altra prova; 

Le Puglie sono tre dalle pffgrandi, 
popolosa 0 ricche provincia d'Italia. 
DifCiciìmeiita coU\ t'incontri in vii-
laggi, che al contrario a poche mi­
glia di distanza%Pl6ro si ammirano 
città piuttosto grandi, ordìnarlameata 
pulite tì quasi sempre popolose; Quello 
ohe mi consta si è, cho nel Barene 

Senz' avvedercene siamo ritornati 
intanto agli Abruzzi, ove ho trovato 
parecchie novità. La primaai è quella 

;s*deUe dimissioni dal Sindaco e della 
^^Giunta di Aquila. Pare cha a questi 

eterni padri coscritti, abbia dato trop­
po sui nervi il risultato delle ultime 
eiezioni. 

Essi, quali novelli larìseì, ossia se­
paratisti, si stimano troppo giusti, 
troppo onesti, troppo dignitosi da sof­
frire la presenza di uomini, mandati 
daglì*Ìlettori nel Consiglio Municipale 
a titolo di protesta e per esser ma« 
glio ammim^tjcati. L'ultiS^ esempio 
d'insipienza e di taccagneria ammi­
nistrative lo ha dato Tonor. sìg. Sin­
daco ntjlì'ultima reiaaiona che ha fat' 
ta; e cosi gU Aquilani hanno potato 
a sufficienza conoscere le paraone 
che diressero per si luogo tempo la 
povera nave di qnesla pubblica 

Meno malo dia nel nostro mondo 
non siamo obbligati a biasimar Sem-

^ • , 

prò, e cha spesso si ha il conforto di 
lodare e d'incoraggiare. Biasìnìo par­
ola 0 lode a tempo ed a lungo. Om 
è la volta dsìla lode, a sìa la iiQslrg 
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ode «n iiocoragglamèntoà coloro che 
I tratto 5n tfatto scendono dall* al-

tézzfl deildro palagi, si uniscono agli 
operai' e B! umitiarip a visitare con 

e W l i a t i v a dsUa S&cìetà Centrale 
pèràìa si è coBtitnito uii <3pmìÈ|to, 

i\ quale Bi è diviso in varie ssssoni 
ed in parecchi sotto-comitati alloscof 
pò di^nii^ogUere offerte per impìani 
tare càSine edònòmicho. Fra U d i r ­
sene che fiiJino parte del Comitato si 
notano^omi appartenenti alla nobiltà, 
€ nomi che rappresentano V attività 
della mente e quella delle braccia. 
Sia r attività in questi atti di nobìlo 
0 fraterno amore provMda e costaota. 

> . \ ^ . - ' ^ ' 
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Ed ora su tanta dolcezza dobbiamo 
I ^ . ^ , ' ' . — ' ' • ' • • ' • - Il : r ^ _ 

î arsar© un pò' d'amaritudine; Pochi*̂  
gÌornì>, addietro la città di Aquila fu 
funestata da un Itsttuoso quanto tra-
ĵglGOBvvtìuimento. Due fi'atoUì di Ghìe-
tì̂ ^ ĵpi da qualche tempo dimoranti,^ 
•venriero'a contesa fra loro per le so­
li tt^é|U's* '̂̂ '̂  d'interesse. Benché ap­
partenenti a famiglia agiata e civile, 
clàii nonostante ebbero tendenze^i^ed 
inclinuzioai diverse. L'ucciso era col-

, -. 

Serico, manesco, prepotente, sciupona ̂^ 
ì* uccisore è mit^, temperato, cor­

tese. Il primo, avendo dttb fondo al 
suo patrimònio, pretendeva dal secorr^ '̂ 
do xi.z% certa somma di danaro. Al 
reciso rifiuto imbrandi un lungo col-
teììo ed insegui il, fratello per t^t|^^ 
le.pame|% Costy) ,auantur?que. | |^ 
di nWfeìia, p'-rQ cercò una via di 
acariipp, fuggendo mr le 9,ĉ lfl. Ma,. 
mk IVuscib era ?tato chiuso,ed allora. 
Pf^i^^'^^'^^ire: il C^atello, gli spi^ò. 
«o«y:o.|a r |^^Sa ,^e . lo pregò.j.^te. 

•Wérsi lontano. Non essendogli jfaUo 
wéppur questo^ cercava di fuggire an-
tìor^, e* fuggenoCo e schormendosi, si, 
fece t'artire^un colpo che diagraziaia-
iiaente fu mortala; la t' modpj-ucr 
iCi&tì pagò il fio. della; risi '̂ematica 

, siccome ùi06ai,;chftjaj|(v 

m abitanti di q u ^ ^ o ^ a r o lém­
bo di To&oana gentile; non dediti né 
alle induatf^ raanifattarieìfe né ai 
commerci» 8e sì toglie il piccolo com-
inereio della pesca minuta, non han-

altra^lipte dì gi*||iagao che quel­
la che viene offèrti loro nella stagio-
ne dèi V ^ n i dal clima mite e salu-
lire @ dalla spiaggia facile o amena. 
tì choler^,manÌfustatosi cosi improvvi­
so e terribile nella vicina Spezia, fece 

ugg i r e di qui fin dalla ^Ktà dello 
scorso mese la colonia bagnante, e 
giorni di miseria ci si preparano per 
l* inverno* 

Nella sventura abbiamo però un 
conforto : che, circondati ormai come 
sffmojaiih^ pWedal morbg^nerima­
nemmo ihteramente illesi. E soppor-

4tiamo con più forte aftìmo le presenti 
ristrettezze neUa fede che l'anno: ven-
tu!ro, nella stagione delle bagnature, 
avremo tal afCluanza di'forestieri da 
compensarci delle grasW«t:d|te^swbi*^ 
te,:quèsVanno. E questo* disgiraliatis-
simo comune, per serbarsi illeso 111* 
mjprbPi face sacrifici non indifferenti; 
e non dovrebbe ora opporsi a che 
siane frusi-rati p,|E uno. strano ca,-

.|prìccJo deLgoverno ? La citt;|||r|^||z| 
j ice T 9̂e dimostfcioni: e proteste; 
Ta^torìtà comunale rìfiutòi^jjfsuo a8-

fìSenso: e ci addolora che tutto ciò eia 
. • • • - - • " • ' - * : 

etato da..alcuni giornuji preso in mala 
p f̂t© 9!.censurato. Per ciò volli darvi^ 
dettagliata .relazione dei fatti e dello 
loro ragioni^ Noa:,^|ÌQf!5^'soidatì che 
non TOgliamo^ìipia 11 cholera e la mi-

Il Bacc/uj/Zione, campione .dei dritti 
dil.popola, ci giUf̂ ltiflî i in,fa|OCJ ,̂a,i 
confratelli, de(la|^mpa, e- aj 

BMfero. 
• - • • ^ • M i uiÉifliMM m t i i i H i h H i 

ni per la ripresa delle trattative 
colla FraijLcm. 

••• •s-'-^j".'-,^ 

In Croazia 
î :'. 

Illiia, ordiaatìza delle autorità mu-
S^TTibrii" ' . . , . 1 1 - . ^ - I 

idlcipali di Zagabria biasima gìiec-
cessi che si rinaovano giornaLlgente 
e dic|i|ara che gli organi dì ipòli-
zia sono autorizzati a far uso delle 
armi contro chi si oppone alla 
chiusura d l̂le porte delle case o 
degli esercizi alle ore stabilite. 

1 contravventori vengono inoltre 
minacciati col bando dalli citta e 
pel caso di ulteriori eccessi ven­
gono minacciate altre misure ec­
cezionali. 

Forti pattuglie di militari per­
corrono la città. 

telU povs^, CollisWal colera e loro 
famiglie, riccplW iire 146.30 i % ^ | 
fÉlrte prlvTO 81.60 somma ricavata \é 
una serata dal distinto prestigiatore 
8ig. Sisti Q Spontaneamente messa 
dallo stesso a'disposizione del Gomi­
tato, nonché Q|48 ricavate dal M 
oil0 nella «eils^ sieissa. La eomma 
complessiva fu dì L. 240,08 che venne 
tosto spedita nelle seguenti propor-
sioni : 

Al Sindaco di Napol|||^, 160. 
> > Spesila » 50. 
> > Busca » 39.08 

•- • • ' ; M ; 

^^^J 

•".--'-'• • ' V 7 Ì 

Totale L, 240.08 

i^^^/:.l ? ' ! ' • 

>i 

k 

Chiesa e Stato in Germmiia^ 
L'imperatore Guglielmo ha ria 

fiutato di ricevere\in indirizzo della 
nobiltà clericale della Westfaìia, 
cBìedente che fosse posto ua> ter-
miittó alle présitnté persecuzioni 
della Chiesa. 

L'indirizzò, firiiSOT'^ltfche dal 
consigliere di Stato Schorlemer 
Alft, è redatto in W&ini abba-
staflll vivaci. 

I I . : 

! • ' ' 

:\ò-: I4ìMmin Polonia? 
Un telegr 

^ ' 

- - . . * • • * . 

a Varsavia dice 
essere intenzione del gov^i;»toi:g4 
generale G^lfeAil^aV^^^®' S^ 

^^S questo mese, i notabili 4%!,̂ , 
otto città polaccbeibnde dia^y;^ 
MSyprogetto di i ;^mi , j^r il quale,, 
Y r̂KfìbteàstitMltahUna rappresene 
tanzai4rf paeseì; si introdurrebbe 
la lingua polacca» nelle s(?û §!, f̂t 

la 
gi|a^gmsuzia me­

diante la istituzione dèi giurati. 

:.'yi^^.- ---. 

t 

Igi©, —» Oi scrivono: 
Vi fu una importante, spontanea 

digi^tosa dimostraaione control* am 
mirifstrasìone comunalerî i:e> special^ 
mentèwcontro 1( sihWIìo Ventura,e la 
Giun|a. Il tempo piovoso Impedì un 
risujt^tp maggiore; ^ 

Eravi uno, sfarzo à} questurini e di 
carabmieri spediti da Padova. La pris; 
ma&ficintilla nòif#U'Ìl^iiscoppiare la 
folgore liberaiy; 

" .î l̂g:©<.-T". Ci scri-
vono lamentando di un porcile che è 
presso al Cftffàlk ctìe iiiq*fltSa l'nqua 
di un poaszo e rende viti' odore naU-
ipndo. 
" wigpMs^^. — A tuttomdS- ottobre 
p. V. è aperto il cjancorso. illa wOn-
dotta medico chirurgica cui è annesso 
lo 8t̂ p@ndÌQ̂ i;̂ 4i lii*^ 2200^ compreso 
rindeuaizzOj^pel me|B»Q, di trasporto* 

e riferià||i|i,:i&an tutta riserva 
che la Deputazione provìncia!^ sia 
molto riluttante ad approvare ru^jtim» 
delibi|razipne del OonGÌglio comuQald 
per l*4cquìsto delÌa,^MiMjJavafà-Lo« 
rigioia al Canyon à$vimm poi presso 
di lire 60,000. 

La Deputazione farebbe eoa ciò il 
suo dovere dì tutrjco, degli intetósi 
del j | |bblÌco e.̂ dell© dÌspomio|||^^|,t 
legge; essa sarebbe poi coerente colie 
misure prese per gli stabili allaC^ 
pana, anche pei quali il Cd 
vova approvato la vendita a trattativa 
private ed essa in omaggio alle leggi 
iiJìposQ invece che si esperisse l'asta. 

Certo se le case Navara-Xorìgiola 
furo||%stiraate.Lire 42,000 KauEaen-
to di £ìr© 10,000 è enorme/ e ben 

coBsmliora Fuà 

-j -'..v--^.'^ ••'-^•'- •-

. _ ^ . . ^ - ^ W ̂S} . ^ _ j . , . - . . -qf f iV*-"—• • c,*iiu..:-i.*. 

aveva ragione 
quando sosteneva che dovevasi espe­
rire 1' eapropriaieione foiisosa," tanto 
più che avevasilì ottenuto il relativo 
decreto reale. 

Gettar vìa L. 18,000 per ppiji espa­
rire una lite l 'è ita cólmo dell'inai-
pienza umministrativaj e ben farebbe 
la Débutazioné provinciale ad opporvi 
n suo veto. Anche perdendo, non si 
spenderà certo di ̂  più. 

Del fWito... vedremo. 
•«5 Sa •Ilice a S. li©Bi?5iÌ©ilo»-

— Tìa anni avemmo ripetutamente ad 
occuparci dal Vicolo dietro la Chiesa 
di S, Benadotto ove non v'ò alcUB' 

' r . ' ' . . ' • I ' ^ ^ ' I 1 j ,. •_ I ' 

p ^ i i f e - ^ ^ ^ ® qiiiodi gli inquilini l 
ViHrovànei imbarazzati ad andare 

y--^---\:-
. ' i l ' . p i ^ . 

.<M 

€116 fila clàolèff»?'— Gorre vo 
ce dì un caso di oholèra a S. Giorrs 

-7;>„t.Eg.-;' 
•^=mtt 

l'm'l^ 

. , V . . - ' ; • . ' 

1 -

©Orrière i. 
! 

I -

" ' ' » ^ . . . 

t. t 

e n ^ E . 
maure fu sempre tenera con. lui, cosi 

JijibVami» cOiìicUìuderp :,.. Jrdove iVòà-aoubi^ 
duca?ibné non reca il v>.o •p.rmaco,4 
V mfQ>mo muore p r ^ o e^^irthorte 
spaventevole. Questa è i a povera opi-, 
Eìionedi , 

Cam, 

Le homncaziom 
Per molte opeja di b^niflcazione 

comprese nella; l lMI 23 ìuglio 

di AssimaPè%lr^^sltre si stirino^ 

- ' 

$ • 

studiando ipr<%ettil 
Étdly^vedesi cbè t̂uttie'̂  le opere irî  
dicate' nellâ  legge suddetta ' saran­
no, compiute neli termine prefisso. 

•irt-

?" • • 
I - -• ^ 

'1: 

Ai m. 

hHi 
(Nostra corrispondenza) 

I 

Viareggio, 24 settii(|)^ 
r 

Il governo impone il cholera 
alle città immuni 

Dallo Scioa 
II, viagglajqre conte Antonelli 

coniuniQâ  alla Società geografica 
ISImiiB^ im& lettera deĵ t̂ Rev drfte 
ScióàV Ménelìk. La lettera annun­
cia Rinvio ad Assab, delle caro-
vane coi doni di MeneliK per il Re 

^'MT^-.%< 

I ' -H 

Sì npfitrp moralissìmo gmQmfffSh^ 
••---^ •-? j 

s. 

€adi#jn faccia ai forti^Q; f% il ^ ^ s|^ 

ifKi^U' 

coi pazienti, ha quasj tutta la grave, 
responsabilità del flagello che devasta; 
la vicina Sp^ezja. Non solamente sm 
ostinò a faiP servire il Varignaup, CQ-
tne massimo lazzaretto della penisola 
Baentre nelle attualT condiziòiii'tlll* 
golfo non può essere che focolare 

ezìone, ma alle bocche del golfo 
atassQ raccolse le navi provenienti da 
luoghi infetti della Francia c|i|,altri 

irespinte con la violenza. 
Oggi pare tocchi' a Viareggio. Le 

trùpfie del cordone sanitario di Spe­
zia, che altri luoghi respingono senz 
ÌPt potenti ragioni che abbiamo noi 
per farlo, voglionsi accampare dalla 

' - , • • • ' I- ~ "• ' " ' ' - . 1 ' j '• . ' 

Èiostra duntà comunale, a un solo 
-. ^ . - • , • - ' 1 - • --irl4--- •'- •"•• . 

chilometro dall'abitato, e con lazza­
retto in caso di bisogno nell* ediitìcìo^ 
degli opìfizi marini, posto in città. Per 
Se iruppe atesse^iìon potevasi sceglie­
re luo^o meno adatto, perchè al. lì-
•yelfò dial 5n:*̂ e|ì,e flWo dì piatte, quin­
di umidissimo; privo affatto di càseg-, 
giato; privo di acqua onda ilsgover-" 
lao dovrebbe per cphdurvela artifìclal-
mente 3pen(|&re una somma non in­
differente per un acquedotto o sef-
^irsi di carri con botti che stabilî '̂̂ ^ 

' * • 

rebbero un contatto ^continuo con la 
città; 

p 

fl 

MàlHHazioni 
Alla Lom&ardia da Eora.a 24: 
Alla tesorpria c t̂tffaì'e control 

"̂ isblgliètti "ritirati dalia cìr-
azione si trovaipno mancanti dî  

circa 60,000-lirer'fteotre si ordinò 
un'inchie^ta^p dìige tpmpo.al te-
joriere di cdmarè f amnaànco en­
tro 24 ore. 

^ . 

< -

MltaUa in Grecia 
=-•..-'••• l.^ r 

, Dispacci da Atene dicono pjìe 
: fìirppa.^.Scop,erti V e 'î nitî î̂  Qolp̂ -
voliSd|: seyizie. contro^ l'ipgegiiiero!' 
Abbati è parecchi operai italiani, 
ìavoranti nel Peloponneso. La pus-
nizione fu richiesta dalMnistero 
degli esterj. 

-r Fu aperto all'egercìEìp 
il tWì ìo^ r r t ì v iS i^ t eMPtò^^ delia 
linea Adria-Chf^fgmfMo'ai apri sen­
za nessuna pomp^. stenta Ì9 condizio­
ni sanitarie. 

ta ordinaria; del CoasigUo comunale 
la, giUjita rimaleicompjfi||meut0 sconr 
fitta. Gli, assessori elfetliivi uapen.ti. 
Kosteghin ^^pScarpa furono sostituiti 
con Ostani-#1fìfep. I hiioyi assesso--
ri :e0attivi%^ supplenti appartengono 
al partito che sostiene il dazio mu­
rato. 

(Do.n^BW,a5BB. — L*'Wfa^sdella 
prì^aitoTla Favorita è stat^,^|^onp. 
^olti applausi, specialmente ai teno­
re. Bene anche lo masse^èatóbrche-
stra. La messa, in acena decorosa. Fu 
chiesta e accolta, con applausi entu­
siastici, la niarcia r^ale. 

ai.,-^#CotbgnifeDrÌma di lascia* 
, re fa Mira, volle distìnguersi con un 

beli atto di beneficenza. Egli^ ^conse­
gnava alififibr Giulìpi^occa la cOf! 
s'picìi.^^jororaa^ di; lire cinquecento^ 

; prega9<Ìolo ^i rii^e^terla ^L^^,^ |^ Â  
Qidoni presidente degli Asili d mfan-
Zia, ma soltanto dopo la di lui par* 

,st;enza. L» atto squìMssiMo^ldbilmén-
siiS A,CQmptn to si cprgmenta da sèf• Il 
signor Rocca eseguiva l^incaricfi. af,, 
vuto ed ̂ gg^unse che, il Cptpgni 2}| 
aveva data espressa parola di voler 

ì 

gio dèllBiJ^èrtìche presso Catti|prófaÉci-
|ièro ;; fatto tìta che un indìMuo vi 
î a còlto da improvvisò malort^^ed è 
morto. 

Si recò subito sul \np0 a consta­
tare la realtà dal fatto il prof. Carlo 
Kosànelli ; parti poi del pari in fretta i 
anch'e il céV. Bonomia procuratore del 
He presso il nostro tribunare.iiii^^ 

O d però fondata Juainga che ittvo-
ce di cholera si tratti di altro male. 

a casa. 
Però tutti i nostri reclami riusci 

' i -

rono finora vani. 
Rìuscirouo vanì anche^pQueìli^lprJJ 

sentati direttamente^aLsÌD^àco il àbalé' 
y^ vivpvoce a^6va:promeste^gii^qàèi-': 
Telanti che se no sarebbe- occuctato; 
ben si vede però aj|6< lO:! ppomèsae del 
sindaco furpno una ì̂r̂ ^̂  delutsipRet-^ 

' poiché »pn se n ' fatljL^ propri 

'î ^ I -

Queir individuo difatti sarebbe morto 
'in''^ segu||9t:/ad u^^fÈ^pacciata di 
masanettè'f vog\Hmi'étèàètté cosi che 
la sciènza (rappresentata dal profes-
sor Hosanelh, inquantochè la Procura 
del Re non può avervi parola di sor-

fj^itppiiéntaiite vbgUa con tfirttà i^fy^, 
'^ cacciàrsii^jdà per ttitfò) confermerà 
iChe le apprensioni sono vane, per 
^q^uanto anche la comparsa del brutto 
^zingaro fra noi sia troppo naturalej 

me 
« b mmt' '•:• 

SI 

V 

viâ tô iil .suo jìontinuo serpeggiamento 
in tutta Italia. 

- r * r ••. I 
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If Italia in Egitto-

Il Diritto reca che il governo U 
i tiliano Si è associato alle proposte 
rdlUe altre potenze contro^ là so­
spensione dèir ammortamento dei 

" " ~ egiziano. 

Moti 
'y^" 

^ , fft 
rm^ 

i--."^ 

(*) EìchiàpìfoiP! Mt^j^mm^ dei 
lettori 8u ques|.a corrispondenza ch^ 
riviila ancora una voi 
malvagia del governo. 

Vittorie smenittè 
Il giornale cbinesp .Sftt̂ np.ao, so­

stiene ess|r false 1© versioni fran-
g;.^A 41 'vliforié a Kaiung. Dice che 
ì francesi hani^(^erduto % For-
raos9. quattro cannoni; e dei prif* 
gionleri, senza èsser riusciti ad 
occupare lo miniere. 

dare un concerto a vatiWggiò'degli 
asili aUeuo ràiorno dalia Euesia^ do­
magl i si reca ad accrf|c|re gloriai 

TrèTls®, — Neil' assemblea della 
Società operaia si tenne la comme­
morazione ':dll compianto Mattei. Il 

, presidente 0. 6. QìacomelU pronun­
ciò brevi ed affettuose parole in onor 
ré* dèi benemeriìb patnOta-s©s clttadi-

ll^iill do t̂ttr̂  Carlo AtonìtìW^^ronun-
%\6 uh applaudito' discorso .̂ Fu inca-̂  
ricatft lt|^p.rÉiai4jp||p,iaj',eiiaqrsi inler 
prete dei sentimenti dell' assemblea, 
presso I* egregia sfgnora vedova del-
J^UPiib defunto; 

i 

- ^ l i -

oif i r e Propri» 

r insipieiua 

I . J . .1 . 

Francia e Cina 
Il nuovo inviato delia Cina a. 

sarebbe latore di istruzio» 
:;,^"2-'^-

. -

' • - : 

25 settepibre. 
i 

Costituitosi d'urgena^a un comitato 
cittadino compósto dai sigg. Ct̂ v. %!»• 
vanni Partile, Bianchini dòtt. Anto-
iìioi%Dé Marci Luigi, Centanin Frut-
iiioso, Galeno prof. A.ngelp, Moretti 

^*ing. Giovanni, Vànzi Ferdinando, Stói-
nór Giulio sè|^f allo Scopo dì aprire 
una sottoscrizione a beneficio dei fra-

\ 

\ 

— ÀI momento di andare in mac.4 
c|iipa ci si pa '̂tecip.a in proprosito l|y, 
seiu^nt&^o ta « te pubblichiamo nella 
sua tWtùale integrità: 

X La Commissione sanitaria recatasi ' 
ogg^ a S. Giorgio delle Pertiche per 

flli'constf^tazione del caso sospètto ieri, 
{;denunciato, rilevò che sé alcuni sin-
htonoi pptev|m>^'far presumere IMidliH 

vidiio mòrto fosse decesso in causa di 
znalattia sospetta, altri indizi con fòrza 
preponderante farebbero escludere 
trattarsi la causa della morte fosso 
di natura del morbo coleroBO, :& 

- I , ' • • . , ' ' - ' . - .^' ' . 

X% Mm eli |ì^ggmsgi"io.-—.QuandO;.,? 
usciremo col giornale sÊ rà passato 
alla stazione ferroviaria, diretto a Me:«t 

jlye, Treviso e Poi:^eaone, il Re; un, 
anifèsto del Sindaco lo a,n!aunz,iav,| 

ai cittadini precisando il passaggio 
per lo ore 3.15., 

Non sÌÊ mo oggi più it> tempo dì 
dare la relaziona di quosto fatto che 
sarà compiuto qu^ndp noi usciremo ; 
precisiamo però che rapitissima gen-
l^.plti'e alle autorità, si recò alla 
stazione a salutai-e il Reduce dî '̂ Nà-

\ . 

poli. 
Per l a ffaniilglla, d i ̂ onte^ 

^oiP'voq r r Ci pervennero per la, pò-. 
vera famiglia di Póntecorvo in se­
guito alla colletta aperta dal signor 
Gaetano Ballati le seguenti oiTerte: 

Fìimiglja M. lire 2, Scalfo A!cspn« 
dro 2, Elìsa Bonfà vedova Scalfo 2, 
N. N. 5. 

^y^^ 

.vjr^'' 

[ 

ed un provvedimento'SÌ ren 
più neCess^O. ' 

Rièhiamiamo pere!' di'«^uovo 1* 
tensione- dbllà Giunta ni unici pai e so- j 
vra S. Benedetto, affinché essa, equa 
distributrice: dèi pesiie delle' akuro/ 
provvpda ,:3> dotare^ quella^ oscup̂ â lcdea» 

Ljità, di un fanalai;- Idè^igeis pubblica 
'sicurezza-, . , 

7. . _ ' _ 

C| rivolgift^p poi direttamente §lr 
P istesso signor sip43co afll^ch|^^; 
ricordi delle fatte prpnj^sse e voglia' 

' esauci,î e un legittimo, desiderio, 
> Pdr troppo però avi-emo a ritornare 
lancerà suirargomento per dimostrare 
^ come, non ostante lèpromessei anche 
personali del sindaco, non se óe sarà 
fatto niente,^,, 

Ovvero, Onpr. sindaco, pojiremp i ^ Ì 
i breve annuR^iar^ ^, quegli abitatiti. 
luna grata sorpresa? 

che a Padova la'^llgge che dispone 
4e sessioni autunnali dei Consigli co­
munali non sussista pùnto. '"^ 

Difatti ora per P una ed 
l'altra ragione essa n(^|||||0gono pun 
ta4fpMk»iìe(4^i^ Consiglio si^.^adun^ 
in ritardo; quando para e piace alla 
eccellentissima, Giunta municipale e 
all'illustrissimo signor sindaco. 

Se questa è regola di buonty 
ministrazione, se questa^ ò op^q]|2Ìriza 
alle leggi, Io lasciamo dii^'m; ni^||$; 

ilettori; 
Ma guai se un povero villaggtto 

|8JÌ/ reggesseicosì I-Qui però passa; tutto; 
tutto va bene; è una delle tan t̂!|||ja<-
splìcazipni nat^r£|li del 4& mtura rét, 
rum ^i I^ucre^io? 

^é*^|f»;^«Sari|>^iai;,.-r^ Lai l>a? 
neflciata 4||j|uprima atVipc sigi^pra 
Zaira fiVi-Trozzo ha tratto in tê lfê p 
un considerevole numero di perBonc». 
Ed anche i palchi erano fiqrJt' dì gen­
tili visini. hu Tiozzo fu un' Etera vez-
zosa od incantevole, dall'atìca opu-

6 dalle forme scultorie, piena 
di yfìzsgjj, di malio> dyncantesimìi 

E*̂ 6itiipafî j Bcoqaj jn cui Iperide con 
parola fervida ed. ispirata tesse per' 
Frìntì la più splendida, delle dìfÉ»se a 
poi le atrupp,a il im^ |̂|yqU*i la rico^ 
pre per mostrarla ai mudici soverfc 

UJ h.Uu il>ii«i - t-L k 4J-V . - I t ^ H l - l - ^ ^ K J _ , . . - - < I . | . . ^ * 1 I T I - ' • .F.^.1. - L.nr-1 ^-rKr='-T-I^J0 ^ n'.V-IKC F-GlL-l/V->~^ r' . '—'"•^twaiiMÌt^^i '. -1-1 I- ' t^—t- ' . -^•'-•r ^ -f^tniir-yt bk4k-^ t/a--
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aige auaaci| 
« Adii* ìnoatì 

el Itto seno ivrovocan 
deUaWa fattezze, su­

scitò un Véro wragano dì applausi, ^ 
li Eossi, per usare una frase del 

'gQi'go teatrale, fu^ âir aUei«za doUa si­
tuazione ia quest'ultimo atto, e !A 
-tìusb4trìngfttreoitata eoo sèaUmfAlQ 
*« tìon vera passione, glUvaise entusìa-

Kal tergo; atto alla Twzzó fa rega-
Sàlfi.uns ììQÌh GorJi^tUe di fiori, 

poppala i^Hn^ si diede ijl Sindaco 

Protagonisti ne furonb IĴ  Garbino 
-e Òelià (Guardia, o pQV riguardo al-

es^^ziOne non possiamo dir,o di loro 

«nf| in trfl atti, deil Gfapptftetti* 
IP»l|sf-.|jtl-:dà. — "Fra cUeate e-ma-

- ^ v ^ m ' ^ " ' • • • • • • . • : 
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Nicola eoa m îillaî ensa ; 
- Ma,^& l̂ a ttssppu^jsitójeìceii-
imij ed '̂ nâ  ragazza sanfÀ dotftvla 

tengo per roe nello stesso conto di un 
giovanotto 

¥ 

« . 

V.' 

WS' 
poltoPe, guanttìmij, 
Che vi sentite? " 
lièidolorii 
Dove"? 
Nella persona, 
Qaali generi dì dolorlff 
Doloriisordi,;Ohe àahio fare? 
Mettetesi ielle cornetteacusti 

in quelle.partì» 

% 

ì Pi,r^**^^^ittima regolare di qfsegU 
fflìrflft̂  hanno il vezzo di farsi im-

prosfcara. denaro, e che accettano sem­
pre, sensa restituire mai un cente­
simo. 

L'altro ieri vede venire.veraodi^fiè^ 
I - L' -

forse per la decima volta unodì que> 
' st\ terribili suoi; persecutori, il qutìé 
stavolta gli chiede — non gran cosa 
*—. soltanto SSO lire. Nbn -yoìantìo ne-

L _ 

garglieje del tutto,, Î . gli dice: 
— S^uti^ ^0 trovato un rae2zp,jt!9< 

.go vuoi,, ,5 ĵ quale possiamo guada-
: gnarer lOf lli-^g^iascuno. 

r — Davvero l E che bisogna faro! 
— Una eosasenipìicìssiaia. Non ab­

biamo,che da aprire entrambi ia mano. 
^Eeco, prenfli 10 lire clfe ti rigalo con 
'tuttti il cuore,.ipvece di; prestartene 
è i^ SO. Così tu fHìJigni^queste di 
ed io guadagno le altre dieci, che non 
ti presto. 

prezzo î lofifcviito dal^yeadìta al-
l? ©stero dei vini l i botte fa di lijfea 
58,302,060. 

l i ' anno scorso si erano ricavato 
1.7.278,930 di mono. 

&tt---Vfodawffi fili liM op0l«o |»@-' 
3p0laia0i —' Sappiano ì lettpj^^—scri­
^ntonio Scieaa, del tnartirG, che dan­
do la sua vita n̂ e salvò cento e mille 
col suo silenzio^ laugue in Milano, 
piazza della Yelra, Numero 17, pì^ao IL 

«lìa. — Non à guarî  due signore, ve­
stite eiegatttemonte, p îésavano alle ore 
9 di sera per la Friedrìchstrasse ih 
Berlino. Una di esse, come si vedeva 

, • 

apertamente^, aoiFriva d'itterizia. Iri-
Con.t^|a ui^^pgpomi^jjquaritò a-
vaf|i«ità in età, questa sputò, replica-
tamente in faccia flmlignora ingiu­
riandola con parole irivUli. La si? 
gtiora COSÌ! insultata irapaUìdi por il 
dispetto e lo spavento. 

Un passante, che era stato testi» 
' ^ ^ » ^ « ^ m ò n e ocutareldeì fatto ed avsvaj^am-

•é. 

Scbf&lier^ è tor-

.^:^'^rx-^r-^:^r V-^-i^ì, k 

del 23 settemlire 
Màschi t^; 0 - Femm. N;0 

, . / "̂  ^l^fe- Gìov. 
^BaVtâ ''df̂  Agostino, sorvéglfanto. fab̂ s 
Tbrjbhe, celibe, cori^^màdio Angusta 

ifuTPaolo, casalinga, nubile di Padova. 
^-"iAgostini A-utonìo fu Ambrogio, DOS-
slflSfnte, celibe, di Treviso, con Oq-
ci(j|ii Eonaffpus Luigia di Amato, pos«. 
«idènte, «ubile, dìPadova-r Benncci - .. „„„„„„ „!,„„[:» r^ 
^Ledovicofu Giovanni, artista di.canio,^-^^^°'^^^"^ «^^^t^o. io 
celibej^dì Mila^Oi cô v BottonkMafia | " * P*^» 
4i Giovf artista dì canfo^ nubile** di 

I»B%ii; --PiantavignKUgofu Seu-
^llopaiq^; d* ^nnì $0, s.̂ iĵ fjnte, . (ielib^, 
4ii Padova. 

,T^Ai;̂ f̂ ?r'',!:;;--!-"'a"-' -

pognàto la vecchia, spiega alla sì-
fjnora offaaa che il motivo di tale 

kbrutali'à doveva aacrivorsi ad una in* 
veterata croilenza dei, j^opolìno berli­
nese,, che eioSW per&oue colpite d'it» 
teri»l%irÌ9<*:,ili9|6(>utBndo loro t f iv 

rV^-l.:-:* • -:>f'^. ̂ i, 

Nell'albergo della vi^ Mercurio. 
I! signor P. dispendi ipir»|^artire, 

il servitBfr|ÌI*fti%. la valigia fiftp 
alla porta, ed aspetta la sdlìta man-Ate#ftéRia tea ingiuriando^ 
eia. P..,^Jie è nemico delle manciéjfccon paróle villane. 
tlWt^'di'ici centesimi. j irtllToró che s'impossessò dbU'am*ii 
^ Il servitore ^ SCUBÌ, signoro, mi N^^^*^ *«: ̂ '^^^^'^^^-^^^•''" 
pare che lei faccia uno sbaglio. F^t!!®',, , - - o- * i 

II Big. P, - Sbaglio? No, non, h^lk^^fa^^da Vi»i%^24,ii8tteml^e: 
ÌL Wiener-Neu^tadt ebbe luogo un, 

S*!»»©!!!!?!®, l̂ ìfc, -iiPMagiiaui arri 
I v^rà alle 0 pora., riparteado alle 7 con 
jQbnala par Strudella. 

tìiénte da Sffftlffi e direittf a Mon-, 
, za, è arrivato Bepretis. 
^'"'©©IsìiMla, Z^* -— L'imperatore© 
.VlOiperatrico, furono ricevuti i»tìb 
siasticammtSfflMtarono i (iùòvi quaT^ 
tieri delia-ciuà' e rìparttrW'fMF6o-

• blousa. 

nato.< 
CRÌI" f Digresl ' la i |̂gE«&iip* 

elfi Saint Peihrghoùr^ c^nt^Tm& che, il 
Ĵ |pV(0r̂ o rassp aderì; al^t riservi cH^ 
, fu C r̂pnalata* dtóe potenSe circa la 
sosporìsiqne dell'ammortamento, li go­
verno russo dichiarò al gabiaotto in-

1 glése che deplorava la misura presa ! 
sena!alpiii.sulit^rp le potenzeìinterés|atf^''^ 

inglese cpraan!^it;a,da Ha ĵ̂ è arnvatà, 
,--- Eoblerà qui dui'a'nte la spe(ÌÌKÌòn( 
delusilo. 

Pàfl^lgl, .J8..5V-r i r Gaulois pxé" 
Itetide le potenze pensino alìa rlstau-
razione dell' ex Keìive TsmaiV. 

€al®;|&4ft£%v ^^< — Una grave som­
mossa, vi fu neilà prigionkdi Mandala /̂: 
che venne refy-éssi, •S>ic§3L^hM^^§')^&Q*' 
chic continaia dì prìgioméifiirimàBero 
uccisi. 

Prezzo d'ogfiibótUgHa Mw® 
ventore e fabbricante B^B 
gai°«3Ut ih Padova Via doli' 

niverfità « f ò . 
Deposito wrilai^o F.iii Dièlm^dS^a 

Meravigli,«golo S. Vmoenzo, — il4fc 
Dal^^^na Parrucchiere, Vecchia Ù'À* 
leriai"-^; Mem^wÀm, Empg^^a.-specia*-,. 
lità Ponte dei Bsreteri. 
Francesco Fagitìn Braghi 
Biada-v:e ft^aniC:\^\^#li^^e^ft 
Andrej; Mólinaris,;, P^Qi'rucchióî l 
Mowl^a a;l ne'goziO Antonio D;àl Mì-?| 
na!U. — idem Sjijhissari GiugeppBi Pài*-
rucchiere. -^ S^cto^^ltfi^*^®*^***'»^ 
droghiere al PòdVòcchi." ' 31QS 

r , 

•W 
- 3 ' 

^Si^S ^,„iir-^.'^^. Z 

•"/: 

non do mai 

• r a : ! ^ - - -^-=LL 

i*jî !;.xiî --'. 

'J^ACOElmJ^ OGGi 

tnaSca Compagnia 4*«seaàd^o Salvici 
'Ciu ŝtâ  galla rappresenta y^ DùmBnico 

Ore 

' i 

•?• 

L^ padrona ah SQrvitQre;^ ; ,, 
-T Giovannijvsei!, andato aJU p||Uai-

ceria, do^n^^y^ i^c la to perWedére 
ss vi eî ft j fWo fàopone e clìiàmaHo^ 

—*iSij signòtaiòisofio andato, mk 
non l'ho trovatpi Ma io lo sapevo aU: 
che^pima che là non lo ̂ yr^i tro j 
vato, perchè passando,pjsl C?M&,ÌO vidi 
un momento, ,c|ìis.sì a?4Cc\^ RU '̂ # 

i 

- n i 

-•- --y - I 

» 

» , 

do neneziano. » 

9ÓiQ.»i: 

Pafliva ^ settembre 
éidìta ItalianbiJi p^Ofi ^ 

cqt^tarit} L, 96.15 
^nf, corrente'. :. , 
^fin^ prossima . . 

Banco Note, - . 

Èanchè-Naz mm li. 
Mobiliare Italiano. 
€loiérMzionil Venete 

a. 

'31VT 

J^ 

— - » | | ^ i . i i - j Frf-.' ' 

attenfjttoiqQn dinamite 
lUborgbmastroha ricevuto daivonrg 

dfcatori 4i ̂ telln^ache e di Kamèrér 
up^l^lepa anonima, dove lo si mU 
n£i|^|f; di mpr.te. " 

'"rj(|fii# 4|',|^^é&'ls2>£a'. —'.É morto, 
adpfecona il; patriota'Luigi BruQeUi 
di ÈVva di Trento, emigrato fino dai 
188S e soldati con Garibaldi nelìa^cpim-
PH'.,/vde][ 3867: ^ - , . . . v 

iìf^lvlp amavano perchè adunco^ 
ragglèlndf^^iljjilé ,accopiavai lei pi^^ 
f quirite qualità del cuore. 

#1 

7&20i 
2.Ó7.1|4 

374. 

212.^i 
415.^ 

IJF 

-̂r=i 

f1^ - - - Ih . 

—; Posso assicurarti, sgico mio, eh a 
il signor X è un uomo" dappoco^ ed 
OgU'Uiò) che stima se ^^esso, deve 
guardarsi dall'avvicinarlo^ 

-; Ciò è ammirabile I Non, è stato 
ìfipora il tuo miglior arpico di tanti 
:/anni4? 
I — Da ci^ dunque puoi argomentare 
chesil mìo giudizio su di lui èiyft^lo 

^giudizio 

! 
f - I 

j | J | i j | je4owa, iS5. i^ "Vì̂ furono rìu-
jniò|l£^]tU3iastiche in tutto jl-paase, 
"dicn^^nti che ì coloni sono projiti 
^da alTOèrèU Inghilterra per, mante" 
•nere la supremazia noli' Africà^Meri* 
dionale^ i 

B r i | x e l l e ^ , tB^ -^ Un manifesto 
firmato dal comitato dell'Assooiazione 

r^liberaìp, dice che là legge;̂  ecolasUc^. 
pijotóulgata dQV«j, rispettarsi. Mo$||^^^ 
fremo qpsì ai q̂ Uft̂ '̂̂ i cjiOi up.u vogliamo 
f.imilartì la lorovQpPPsizione faziosa aW, 
.iorcbà^si prt̂ TOulfeèW legg^ def 187̂ ^̂  
r -rT Éespingiamo' sdsfhosamente' ogl!^ 
solidarietà oon personoiche^proiìttando 

^ dell' ei^ozione popoìarĵ ^ attaccano^ W. 
lljH î ^nostre delle istìtusìoni gridander' 

i- ^Ba'Mx«ai0*V-f-l^...,^';In.on£. per-.. 
lf;questzione^fàtta alla lega re|jl)lupana 

arQiT.o>,sequeatrate liste, e ^qcumtìn|k 
^ijs^rtì fu represso uti tentativo di! 

5,,.S^i^Bìj^endio 

del DoU. LAQQffE 

Lluso ^ttualm'ehte geneValizzato di 
questa cintura, l'appoggio che riceva 
continuamente: dal corpo medico, le 
vendjli^straordina^o efTtjttuatsaìi ne 
pa^si infetti defU^ Fraocia, spéeioì 
tflllte a Tolone e M#S!g!ia; raceo-
rg^nd^nb questa olu&t&irfò aHiMe^" 
i e f l i ì a preparata al solfato di âm© 
come'il miglior oreservativo cóuito^il 

sta cintura sulla' regione àddonciliia!% 
si conseM il^c^lò^ico e lorsi aum@a 

^ ^ i l l - ' I J r 

jta seusibilissimameoto in seguito aU 
l'azione del'sudore sul solfato à^> ra-

, me. SI ^©ll'mf.ft? ali r«%siio e . 

^ L'elasticità di queStàHeàsuto fa ai 
\ CHQ lo rende perfattameato adatt^Vil^ 
,a tutte le confarmazioni del corpo, 
i; senza causare alcun distìarbo." 

i l : 

a 

preparata da ®, CìiElSIa^mic, 1 
Poirèe a Parigi. «-

.Deposito esclusivo per IMJal'a p̂ eff* 
sq.A. MANZONI, e.O. - - Militi^, m>m^ 
i^NapoliliVe^ditaJù Padova presa» la 

armacitì ^Pianerf Misuro L. CormU» 
Ti 

• -

H !t^ 

•-^iv ohe~ êhgoiid - esegutts dalM^ 

m 

tf 

- --\ ' - • 

,.,-. Jf^X,A^i^-
TT 

V^m^ é^éoi'iCiQriitalfamo^ 
•-1 n V | . 

} 
k Napoli ieri p (giovedì) vi furo­

no 185 casi e 100 morti, compresi 
: quelli dei giorm^^^recedenti. 
: Finora ìa tutkiLsIl ebfe^m.vCasi 
,10 , i^ i e morti 5370 " ^ 

In questo mese vi furono 14000 
• j - * • ' " 1 »• • . . . . . . . f.. . . . . . , 

i carrimari. 

Uif .p«»!̂ : «1: 
•ji« 

26! t:lV l 
s^^tooi'po, l'annp 16f3 Ip, Spagna ^ 

stria erangi posta d'accordo ed 
avevano occupata la Valtellina col 
|iretastft,;dìKttaftigae5^rastR6ligiosa, ma 
in realtà per aprire agli ultrftiip.ontani 

i^iaa vìa da scenderò |g Italia. 
.Carlo Emanuele L di Savoia, solevo 

<idnfro di loro l'Inghilterra, l'Olanda, 
la Francia e VUezia ad opporsi alle 

^miradi quelle potenze. Incominciata 
la gu§yra, du?à tr^^^nni. 

Fmalraeute stanchi tutti della lotta 
ssn^a conclusione, vennero ad un 

li'flfiftas^l'MlB Si '" 'asta él^ele--
VO0&. -—.Jilflltra sera a Napoli certo 
Rpcco, â t̂̂ nfet di uŝ fi popolani^ no-
Brinata Pinto^a:quaJQ giaceva ù^,letto 
attaccat^.d^lchoieraediassistjta dalla 

madre, spalancata "la-porta 

\ 

Alla Spezia in: ventiquatt' oro 
casi 22 e morti 6. 

È incominciata la costruzione 
dirbaracche pei poveri, 

i= 

^ ' . ^ ^ ^ 

:i^HK ^dell'abltaKÌSUG della sua amante, spa­
rò tre colpi di rivoltella colpendo la 
tarate che cadde agonizzante al suolo. 

La Pinto cercò allora di buttarsi 
4al le.tt? per soccorrere la pover#ge-
ni^|:i| |jma venne a sua volta colpita 
da Uii'flfca revolverata. 

L'assassino Rocco recatosi al cìmi-

A Genova finp a iersef f lè 10 
vi furono 54 casi con 18 morti. 

A Sampierdarena casi 9. 
SlTeclamano provvedimenti ur­

genti ;iMpopolazione è spaventata 
e. comincia a fuggire. 

Fu chiuso l'acquedotto Nicolay. 
Le associazioni costituirono su­

bito un comitato di soccorso. 

in udienza ili mihistr«Bltalia:^ji. il! Re^ 
gli esî i-esse iièlli forma piùlcbmoveste 
la sua aJtaeiPrpfo^daam^ir^ziot^epej)^ 
coraggiosa ed energica prova di d^? 
vozmne che'Unatìerio diede al suo pò-
polo. Lo incaricò dt farsi interprete 

rdtrtàli'. senéimèfiti presso Umberto!, 
" SpggìùnBéT?|fÌ,a i^emoria di si nobile 
cònrdétta'rimarrà scoipit^^jjqi; .cuore 
degli italiani; Degno figlio:dfVfttprio 

^Emanuele, egli serve di esempio ad 
-altri sovraniiiié 

l a VAM-CAM?à g e.-
Capitale v^psato petiniè 

9 

et vsiVilfiétìti dV denàr^"^! 
3:ii4Oirf;lh*ì0Wo Obrr@!i 

te libei I . 

' » » 

h 

•.',= i^-k^ir;.'^ 

11-( 

r . ZON, Direttore, 
^ANTONIO STEFANI, Gerente responsàbile m. 

K r 

^.^.. -v-T,-:. -.-y.^:-.-

\ 

I t i 

ioata 

^ . ^ ^ ' ^ • ^ : ^ : . mw-^^-

i le accetta 
Case d ' a 

mserzioM per 
are od 

I n 

0̂ 

nàtivi all' in'teres;se liàttó 
del.: 

3 3i4'0|} con Sbftdenza 03s% 
a sei mesi: 

4t 0(0 con scadenza Èsm 
9 mesi. 

4Bt Ì[^ Oiô ^̂ on scadensa^ssa 
a 1^ rnesi. 

cambiali al tasso dei 
5 1|4 0(0 con sca* "*'"*' 

a 3 mesi* 
5 lj2 0|0 con scadenza^ dft 

3 a 4 mesi; -Ì, v 
^ 4 l * ^iO con scadenì^i j 

4 a 6 mesi. 
V- .. _ * ' , . ' , , ' 

Oprati Correnti verso depo­
sito di valori pubblici e 

. 3 1 

\r.:-

* 

-ifefes 
imi SI sparò due colpi nel petto. 

RaA^qlto ancor vivo venne traspor 
«<ìordo, prima trattato a Parigi e sti- ^ ^ • pellegrini, 
.palato infine a Madrid m questo giorno • ' ^^ J .. L „ t « « U Ri 
mei 1017, pel quale il governatore di "̂̂ ^ *̂  ^^^^'^ ^^^^^ , pel quale il governatore 

i Carlo Emanuele si dovessero 
« f i f f i W a vì^epda le terre occupate, 
^ Che il re Ferdinando di Napoli fa-
«cesse egualmente la restituzione di 
-©gni terra tolta ai Veneziani, ed inol­
tra ^Upntanasse glìiUacóccf^i che pir 
srateggiavano noli* Adriàtièp, con cbs 
ipure ì Ven6zitfti_ cedessero ogni luo-

^ 0 occupato àgU-aiistriaoi. E còsi ebbe-
«ffetto, ponendo termìhk ad ogni quo-

\'-

l 

Wi i j r I EI 
B&lU^JEsUa, giornale di Atene 

i t 

Nota caratteristica dei nostri tempi. 
Fra due giovani : 
—•Nicola, perchè guardiquella bolla' 

ragazza!E la figlia dell' impiegato M., 
la ^iù seducoute bolbssa di Atene! I 

Finto tìsiilgjano 
vecchi rancoHi 

^gs-ffiffil».-— 11 signor Vito^ Be 
Marip, t^ttachè all' ambaaciata italiana 
a Parigi, si recò a-fura una pasaeg-
giì̂ tQ a cavallo al bois da BQuhgue; 
ad un certo punto ib cavallo si spa-
vept^^ie* datosi a precipilosa fuga sbal-
2,4 di ^ellà ibsignor Do Mano, che 
vimase gravemepté feritQ, TraspQrtuto 
a QfiSia, sua dopo una atraziante ago­
nia inpiri ̂ lia^corsa notte. Egli si tro-
viva a Parigi da circa'due mesi. 

Il v i n i itilfàmS^all^^eistero. <--
E' in oontjniìo aumento la spedizione 
dei' vini italiani nei mercati esteri. 

Fino al 1. corrtìatè, fu fattaj neltan-
no coirente una «^^portazione di etto­
litri, 1,946,402 oltrep^ssandi? di ̂ ^2,631 
ettolitri la vendita del mesi corrispon^ 
4onti dell* auDO passato, 

•.^'. : 

•:-iSi''ife 
Dìspccio ufficiale gentilmente 

comurilcatoci ; 
ROVIGO^^IS setteml^re. 

Casi nuovi : a 6 M | i n o uno, a 
Loreo uno, a Papozz'è* due con un 
morto ; a Taglio di. Po utìó; dei 

^'casi antecedenti a Polesella morti 
uno. 

Prefetto Maiìei. 

pprepl imMi. 
Anticipazioni sopra titc 

dello Stato, Próvi^l l i Q 
Comunali. 

. vm. 

• I 

' • : ! - ; • ^i^u'- ' -

IfiliE, ELEfiASZài PROPniO 

- I . 

r; 

i-J I ^ V , r T ^ 

f Clvll̂ V 

IjondB-a» » S , -?-, Lo Standard 
crede Ifèrbert Biamàiflck sarà nomi­
nato^ ati^ba&ciitore di Germania aLojn* 
dra; ravvivasi laj^rova df||fl 4'fll|tì^i" 
ziaoi nmichevoiì aélla Gern)^ma versp 
Iflnghiltorra. 

l\ Daily iVaujs ha da Varna: Altri 
^QŜ jOOjpini i%m^o spediti iiìj'AIbania. 

isatitìk"®* Z&, — Lo autorità turche 
di Scutàri sequestrjijrono una n^ve 
inontenegrina carica di armi e,, (Puni­
zioni. Il ^ìontenegfo domandò tóa sod­
disfazione. 

lii^|j)ters% a S . — Uoa eaplosiono 
avvonné neilì* fiibbrica di dinamite 
presso Lisbona 4 morti. 

pagaiThénti ed incassi 
conto di terzi, 

I Gerenti 

3258 ©aiB©^ 
NB. Avverte inoltre il pubblmi 

^%P ^^^^^M^9 op ,̂ra îc»ne aleal^jki 
per pattò espresso è vietdfpii 

pra-
sentare etfetti allo Sconto qi|S£a 
loro firma'i 

proferisce Irattaro direttame^t 
con le pafti 

' -

- 1 . . 

A, D. FONTANA 

Qaest'a'cqua preziósa e balsamica t ^^_. x i«*„..j«,f« „•; G„„; A- *• «« 
supera.digÌan:ipnga tutte le a c q u e t ^ ^ ® ^ . ^ f - ' t : ^ ^ ^ ' - 1 ' Hi 
da toilette^fiaora conosciute. ^ ! perazxom colla Società e di 

Il delicato suo profumo^ la morbi­
dezza che dona alla pellèj il bel "09̂  
lor latteosche. poche go e e 1̂% possono 
dare una grande quantità d'acqua;?' 
tutto <̂ ià fa risaltare i pregi ìnconte-
atabiU'che quest' acqua possiede, 

liipplùè Mtilissìr^^ per ^ll^^tanare 
Sa ĉ 5,ìa dei. denti, dapdp adesd quella. 
bignpĵ Qg2a tanto s\^^reuMlp 4? tatti 
e qpptrilju^ndo ^s^^) a GÓn|érvari|ei Iq 
smalto. 

Adattalis^to^ inoltre come, prof̂ -:' 
^ à& fazzoletto non, IflgpÌRn4o (i^_'' 
'si'acqiis^ macchia alcuna. 

Pòche goccio gettato sudi un ferro 
caldo, Sostano per profumare ^ ^isin-
fettarè qualunque ambiente. 

QuQst' ^cqua fu approvata dal Cpa-
BigUo'Sànitarto di Padova e premiata 
d^ia Società d'ìncoraggiameaèo mi 
iìm% 

Via del Sale 5 vicino il Pedrocchi 

ipMli per oltnratBffi iì M 

sscondo la nuova invanzlona 
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cavono «ìscmsiTÉOTBBte presso A. Ma.î EONI e C.j 
la Milano presso *M MANZONI e C , Tlaî tìfilla Sala 

tg, a Denis, 65 
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A'TTIW^TI» a i o 1 8 8 4 
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'ado-va per V c u e s i a 

a Venezia 

- M ^ 

:a per P a d o v a 

Partenze 
da Padova 

misto 
diretto 

» 

misto 
omnibus 

» 

1 . / ' . 

diretto 
•^ r 

omnibus. 
» 

- . • - ^ ^ . - . i . • 

2,40 a. 
3.5Ì 5). 

F ' ' ' 1 

4,17 » 
649 » 
7,55 P 
9, 3 » 
1,28 p. 
3,— » 

8,30 » 
9,35 » 

Partenze 
dà Venezia 

fr--^ 

' ) 

Arrivi 
a Padova 

K-^.-ì 

I . . 

a. omnious 
. . • i r . F P l i : ^ ' : ' j - > ".37. Il 

» 5,23» 
njisto 7,20 » 
diretto 9, 5 » 

» 12,53 p. 
omnibiif^gjjj^^, 

» 5,25 » 
» 6,55 3) 

misto 9,15 » 
diretto 11,—- Ì> 

» 11,25 )) 
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-^•i- ' ^ 

'MA 
••^^.-t^" -A 

% 

lle^tfrve per Ite UdiM© per lie^tM'e 
^ - , 

Parienze 
d a M e s W e 

diretto 
.omnibus 
, misto 

» 

Arrivi 
Eludine 

Partenze 
da U d i n e 

I - V 
- - I i i i . -

j n l T ^ ^ - ' ^ . ^ ì ! ' 

P a d ^ ^ a p e r HaisisaBi^ a n o p e r 

. part. 
- — I , — . , V-

Padova . . . 
ijVigodarzere . , 
Carnpodarsego . . . . . 

1S. Giorgio deìlQjgertìche 
Camposampìero , . . 
Villa dérCòtité . . . 

Cittadella f j ^ ; ; ; 

Rossano . . . . . . 

i:,-.'" 
- 1 

omo* omn. misto omn. 

atìt. 

'MW 

! .y.<'^ 

.- •-

. J i - ' * 
• f , 

'. fv- 7,37 
9,54 » 

12,40 ffp. 
5,52. )) 
8,28 » 
2,30 » 

^^ 
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(1) fino a Conegliano. 
?T^pìt^^?iìHKSFa5]E^iri?ai 

Pmil0"va per "Werosia 
-•i-y< p ^ - ; , . , - , ^ , - , . . -

Partenze 

— . 1 

- ' • ' -

Arrivi 
a Verona 

...-^-ri.H 

omnibus 

misto (2) 
lì 

(2) da Treviso 

eHMiiia per 

a I^estre 
^t# î 

Bassano 7,30̂  H 0,30 

i;-i^-.-^','; z\^-^v-^:. 

pom. pom 

.1 
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3,11 
r3,23 
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3;40 
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0 
Rosa . 
Rossano 
Cittadella 

Villa del 

. part. 

arr. 
part, 

ionte 

• 

Camposampìero . . . 
S. Giorgio feìlé Pertiche 
Campodarsego . . . . 
Vigodarzere . . . . . 

•'-I ' •:.-

omn. 
•-" J ' .•-•: 

- V. i '^ 

m 

9fm.̂  ^Padova 

• | M U I \ -

omn 
lm i l |H | | ' » i [ | Il H I 
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Partenze 
•.-:.:-Ti-==i=..n-.i-=\-; 

da V e r o n a 
.-i^J^Try;^.: 

•T ^ ^ - ^ ^ i -
omnibus 6,54 a. 
diretto 10,15 » 
omnibus 3,28 p^ 

B 8,21 y> 
diretto 12,25 a. | 2,10 a. | omnibus 5,47 D 
Dai 1 Maggio al 15 Ottobre'*! treni diretti faranno un minuto 

di fertc'ata a Tavernelìe per servizio viaggiatori. 

- 1 r-
Ì I Ì : , ^ ^ ^ 

celere 2,40a 
omnibus 5,10')) 

3> 10,46 » 
4,55 p. 

Arrivi 
a Padova 

^lE 
W—•" 

Schio . 
Thìene. 
X!,ueville 
Vicenza 

. part. 

I -

i^omn. 
. [ • • I 

ant. 

fh, 

«,37,,, ,M0 

omn. misto,; smisto 
•^•i^ì^ 

rX^,^'-. 

.•''il.-\'- •:.' ' 

Vicenza 
Dueyille,. 

ITbìene. 
,̂ Schio . 

Ml^ 

omuM .misto 

: , • : / ! - : ftàrit. 

:^ 

. . . - . -h -i'-.y;!-' • 
iRStffifEìSJ! 

^ • S l ^ i l i -
' 1 ^ 1 - . -

misto 

pom. 

p e r 'Wf^emwM ' 
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misto 

IPado^^a per; s ia 
- 1 

artenze 
d a P a d o v a 

'i^^^^T^^?^?!^. 

1-/1" ^ 

omnibus 
misto 
dìrettO;̂ ^̂ ^ 
ommbut 
diretto 

Arrivi 
a Bologna 

Partenze 
da B o l o g n a 

l '^i 

diretto M2,45a. 
misto (1) 4, 5 » 
omnibus 4,40 » 
diritto 12,— p. 
omnibus 5, 4 » 

he fermate dei treni (diretti) ad Abano, MohtegrottOj Battaglia 
per servizio viaggiatori hanno luogo dal 1 Maggìo^^a tutto 
U 15 Ottobre. (1) da Hovìgo. -• I 

- - ='••. ; . . ' - . 

Treviso 
Paese . 

r 

Istrana. 

. part. 
, , i l l ^ ^ " ; . ' i L i r i n : 

-' . -

omn. •• misto 
,---•'^•J^:^=;-.-:j'Or! 
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^:^^i 
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Castérfrancc;,,,.. . . . 
S, Martino^di Lupari 

Cittadella [ ^,_ ; ; 
Fontaniva . . . . 
Carmignano . . . . 
S. Pietro iu Gii . . 
Vicen^̂ a . , , . . 

Wlttorl«» p e r 

-.r'^ - ^ • ^ - ; 

ant. ant. pom. ,,,ppm. 
• j ^ . - ' ^ ^ . v ] - . 

Ll.^ 

r-

•n î 

; Il 

omn. 
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p e r ^o 
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8.41 
B'i8,49 

Cittadella 

i l i Miti» 

Vicenza . . . 
S. Pietro in Gù 
Carniighano . . 
Fontaniva . . 

' arr. . . 
part. . ,, 

S. Martino' di Lupari 
Castelfranco. , . . 
Albaredo . . . . \ 
I strana 
Paese . 
Treviso 

i^ie. 

part. 

•.-.^.•^• 

omn. misto, omn. misto 
' - . ; . •.- •-•-•.:-_-. : 

want. aiìt. pom 
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Vittorio. . 
tJWpiano arr. 

mistOfl %misto misto 

ant. ant. pom. pom. '̂pom 

"••7;^i9ilte,44 

ÌÌF:P^ 

'̂ 2̂,26 

T i misto 
^ ^ M 

misto misto 

6,40 j Coiiègliàno part. 
T ^ W T ^ - J I V -

1-J 

h'̂  pom 
- — I 

{im 

pom n̂ 
•> - - • ' ! , 

omn, misto 

-£:' 

^u^ 

-1^^=-

e v i s © - A d r i a - X o r e © 
7 ^ ^ -

ligure© - A d r i a - R o v i g o 

omn. misto omn. 
_ n - , . - L l l i - b 

pom. pom 

Rovigo,, , 
Geregnano 

'̂ '̂;ama . .. 
Bari ceto 
Adria. . 
Loreo. . 

omnaf''^omnS fmisto 

V 

9,26 

Loreo. . 
Adria . -, 
Baricettà 

: - . r i -

Lama . 
gnano 

ant.H 
•i : f. . , i r 

po?P 
1 ' I 

T r e v i i s o - C o r n e d m 
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arr. 
- . - • - -

r 

Treviso . . . p. 
Treviso. S,,G.(1) 
Paese Castagn. . 
P%§se Post. (1) . 
fteì^lgnano S. 
Montebelluno . . 
Cornuda; , arrl̂  

misto 
• ^ : - " M ' ' - ' T J ' T ^ ? , " 

ant. 
^ ' l ^ ^ l < T ' • 

- - I * 

oon̂ ^̂ : 
m^ 

Corai iada-Trevi i 
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T 

I.V 

i. 

8,25 

Cornuda. . . 
Moutebeiluna . 
Trevignano S. 
Paese Post. . . 
Paese Castagn, . 
Treviso S. G. •(Ì)^s 
Treviso . . arr. 

omn. 

m. «ant. 
v^^Ptì> 1, \'>> 

9,51 

misto omn. 

m pom. 

\:-

' - ! - • 

(1) Fino a nuovo avviso, non avranno luofcf le fermate inaicata a Treviéo^S^,#iug^|3pe^e Paese Ppa^ymia. 
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,>f^i,tì^É;^n^,>^ 
PER IPSfO BOMESTTÙO 

l 
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pre{§^o 

r 

--•^%?:l^Yi:^..'4hfeVi^^||^i • 

w Biiaeclaie feCol sapone al 
fiìle si 'leva qualsiasi macchia da qualun 
que stoffa dilàha còtòhe ecc. Prezzo cent! 
& 

r- I- Premiata alle Esposizioni dì Plsa^^enoya^avlaj Milano 

trovansi vendibili all'ingrosso, 
Agenzia Longega, Vete ia ; al dettaglio/..̂  •'w »̂».»»**.** •»»«« -«-*B»)IIS ^^„„.^ i,* 
in PddSW^fe&rmacia Za^nbelll e d l l l a X J ^ J ^ . I ^ ^ ^ ^iso-
f1rA0hprin ft W F^brìfi Pii77a TTnità fì'T/ §"^ "^ OP^W 6 COn tut ta facilita OgnUHO 
drogheria G. 13. iabri|,.llazza Umtaai- i ^ lucidare le proprie mobilie, frezza 
^^^^^- della bottiglia Cent. «O.. 

! (hp^^tii JODICA delle conoscìuiej (La più IODICA delle conosciute) 

Si of̂ a in tutti i easi in cui è indicato il Iodio e suo: preparati essendo a fq^e^ti 
©referifeiJe eoroe riioedio dlttoi; dalla stessa W ^ È B I P E : BÌ a^ |wri i l#P'neUa cura dei 

ili 

temperamenti Hsfattei che Jentamente guarisce, nella Scrofola, nella Ilachitide, nel 
00^20, nelle Erpeti; guariiice le Oftalmie scrofologe usala come collirip : in tutta le af­
fezioni Gian dui ari, negli maxo%%'àtufiXii\ del mìaenterio, delle ovtje, delt*utero ; diminuisce 
la pJifgtìeduie, prevu^ne ì geh, dì 
dflla -éiHlt^» t«rWari|,,,.3i, adopera 
r:-? r̂fr- cic»»" Bsgiìi locali e geoprali, >— Liw U'^ia ia Bottiglia, 

B^ii^^r^ n fe0lo f̂ d issile?* ììome di S ^ I Ì E S che appartiene «!«elu0lviasiiaew*e 

Il -DEFOWSO ESCLUmyO PEIIJIIVTTA ITAUA, delie bottiglie di qtfést'Acfiùa 
mm^ttt^ |.rcit#«t prèSfo ì» B i t t a .%#'̂ 'ÌÌÌA!\KO'̂ ^l ©•*?., Milano^ Via della Sala^ i&miì^ 
urna ''¥lé'"éi Pieir^h 0i •"" NwAi^ Piazza Municirm. angolo via P, E, Imbrìaìii, N. 27. 

I ^ o l v e r e p e r a i^^e ia ta re qualun­
que metallo,Jiriimenti da carrozza, orna­
menti da chièsa a L. 8. 

• —^m^aa-^'^-fA.iKt^, .•^nx^su^j' 

1 
"Inel»iosti' 'a -liialelefelle per mar­

care e contrassegnare h biancheria. Proz^ti 
zo L. 1,D!0, 

p*if i;yf'»'is#i Bagftiiitì'enef^ii a domieiMo collo Acqsse Sal^o Spéhht SM Saks, rivoì-
;̂,.;.M i.,-1 i:f:f:.pr'it^^uri0 àéi& 31QÌÌ!O0ìeni0"Balnfiarìo,,c,av.'.4ott, Brue»i«> ^iwiiS»»»*^^'**.) 

m. fi! VAMAM--MO • pruBm^ V#gh#ra- 217 
" %'e.ii.glllsA ìm Féì.clìi*'a prefigo Pinneri MautOy Luigi CovneUo^ Polli Hihno. 

iyf.'ji||]'.';"!* 1 ^ 
-j^^l^rf,' 

A€€|iia: d e i P U r e i ì i l f a infallibile 
per la distruzione dei Cimici, serve am­
mirabilmente per letti elastici, ed altri 
mobili, ciò che non può assolulamcufo 
ottenersi colla polvc|ce, l^rcxzo la botti­
glia Cent* § 0 . 

V e t r o solnIsSIe per attaccare ed u-
nire ogni sorta di cristalli, vetrerie ecc. 
Cent. 8©. 

" ' l ' I ' ~*-;.< !• —— - _ 

-'K" -'. n 'era 
^•\^rAfi' 

•Il f a Cent. % 

*T 
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^ ' ^ : ;-^ ' l i - ' 
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i i isre l?^fa8it«-n"eo. Premiata-
invenzione per rimettere a nuWo l'oro^ 
l'argento, il ìitìfiB, il bronzo e^uafiin|jil 
altro metallo. Cent, &# alla bòtfglia. 

T i t i l l I I f ^ l l ì M Iisiiritillliil© p e r 
l a «ll^triiiloifte d e l l e T a r m e . -» 
L' esito feltaegStfflffitrdà molli anni da 
questa poMWosa tìiìscellanea, coirospo-
rimento ftttrfpdJWlSel Ministro dltla 
guerra^ ha risolto l'inventóre deporlo in 
cdi i^iBi^ acciò che ì lpubb l t e possa 
godift: di qii&to sicuro iiiliovato. 

Esso preserva dal tarlo tutti gli og* 
gltì^W Lancio, Pelll^lrìe, Panni d'o^i 
genere, Tipgeti | | i i . con una spesa mi-
tisslitia. PrWtì L. f . t«l pacco grande ; 
ceit <S«» pacco piccolo. 2453: 
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